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.e tristi not'zie di .Parigi si sono 

confermàfe: 'di p ù i1#le!egrafo tanto da' 
Bordeaux che da Par;gi ci tj-asoiiso 
parliji;pìan,cbe,Je,ieiidQno}-^iù gravi,. 
Eccola dunque'Ivìiltimiafese delle Vit;| 
tbné'prliisianél'ÓaeiraMìsso^^^^^ 
rale - pGlitìcaché il conte di Bismaìk 
,ha tanle.volte rimproverata alla città 
di Jarigi è,,coRfer[nata in questi giorni 
da iParigi stfssSf'clie itìtianzi allo spet
tàcolo di uni pàtria ridotta agli estrê ^ 
mi abbandonasi'al disordine e agli or-i 
rori, della guerra civile., -; > 

. • ^ : ' ! ? Ì ; I ' ' ^ - ' ^ " . . ; '̂li'̂ -ŷ X-?'''!-,̂ '-''! • ] i f ^ - ^ ' ' S i / 

%jì|jjR,saT€bba,tutta.>rarigì respon-
sabiloadi questoJsfato dì coséf̂ ŝtì'àn'-̂ ^ 
che là •tion''surcéde^s9 ̂ ^ cciiSW àltrbvî jj. 
che il partito 'sf no e ragionevole, que!© 
che da noi taluni credono insultaró 
chiamandolo moderato, assume la suâ ^ 
parlè;'è''̂ assai grave, di responsabilità 
dei'lutti,ideila patria, nòti' mostrando' 
I energia necessaria, e lasciandosi im--
porre da una minoranza di tristiî l̂à^ 
più̂  parte ignĉ iì, o.troppa noUjper..le 
idee che pr;oIessano,, Se.'ai^meritare J 
titolo,(U;.palriqti bastasèè'ptìn^^^ 
e,non igìr maij' sSMbe'' invéro una 
gloria di acquieto assai Ècile; ma in-r 
tadtb'il mondo se ne va in preda dei 
tristi, e ogni oriìine, di,^qpse,,sta,per 
MMmJmfsciato. Una patria, sopra-̂  
tutt(|̂ ;n9lla siìe fortunose vicfendt h t 
bisogno dì ùbmiai che perìsÌno'''bene.̂ ŝ 
ma Òhe agiscano altrettanto. È buono 
essere moderati Delle idee, ma ener-̂  
gici neir^zione..,E;,a noi sembra che'à' 
Parigi] îdove pur esistè l3nfortWT)lri^ 
titô  ehe '̂̂ ccytt^ld^e ralionevoli e sane, ' 
mo manchi appunto deli energia, che 

in questo momento, sarebbe la salvezza 
:Comune, e.lsi^lasci imporre dalle fa-
zmni..¥erAr modo da rendere,forsejp;, 
Ti'tàbili; (remènde'-^iornate come quelle 
dì'eiugno. / 

iL'Azéalio, quel caporione dei moae-
;r^>>;qn9!te.R^rfa d'uomo trogm^pre-^ 
sti) rapito ali:itaUa,jl,qua!)BmqlU,co
rifei della giornata potevanot^nere c,ame, 
un vanto di lustrare le scarpe, in una 
deliriltere a sua' nf^Iìe^r tartassava 
coirne talvolta' si meritavano gli uomini 
siessi d l̂ M pai;Utp, jdopo ayer^dato 
Sulle spalle ai cuochi dei t̂ umuìti é, 
^*iè1#^aìmoltHziom/̂  • , ; ;̂  
_] Correva Taulunno del 1847;'quando. 
in Italia si fiutavano in aria i sintomi; 
}à\ qufcJla,tì\l!H2Ì^E»e,che,d9};e^j(m^^ 
•pirsi ranap dopo, L'Az''gUp,^,cl4^|i?, 
tanta parte negli avvenimenti dì quel-; 
l'època,>>!ir preparava giudìziÒsMeiitèSi 
avendo parola" coi migliori di Romagna 
e, Toscana, e mei tendo. a,p,rofi.U 
torità del nome' e, il talenio. Ma'iE 
- • • - • " • • • ' • • ^ . • : ' j V ' - : ^ : . . v ^ • ; - -.ì^. 

partitoĵ ^hei usile disordinatiJriyolu^ 
zionìnul'a perde, e tenta "di tutto gua
dagnare, eli d;j.va molto' sui nervi; e 
se la prerideva del pari col par.lito dei 
SUOI jhe,flpn, mo§lra|a^,il^^co^ 
cessano per farsi valere.-

''•• È bene citare qui; pOichè'lSilibrlr 
SI le^ge cosi poco. 
' «E quesWtnbnni de'miei stivai), 
d̂iceva'̂  tAzeglio,. .almdenild anche ,al-

iAustria, se non pagati da Io,i;.;j;,chê , 
;:npa crê Q). la servono^ grai^^:, eli'" è;: 
peggio, E | i r | iof DO poj, che : avi:aQqo. 
tbiiè a!l'Itàlia''le alleanze .che la sal< 

3P^^f.?Ji!'o'«^^a::aelJe.,,q^ali,,sarebbe, 
|i^grta,.Jl^ gioi:ug,i>in che^ l̂̂ ^avranno; 
.tirato adosso: un'invasione, 'Che oî  rî  
fR5̂ D4f tì^^lle^caleude. ̂ reche,̂  ̂ ael gior. -

fit; pérdio^P-lé questi tribuni non silsare senza avvertirlo iirpericolo che la 
W,nn6 passar'Ìe^rùtìt;è^''dè'l3aSMf-lp^^;M^ 
austi-iaci sulla pAocia. voglio, se avrò'"dì ifnftàcitfBH espressa convenzione 
aijcpra una liDgD^^|H:|)c!am}|}y)|r.:;i iDlénaz:on#.Jl^Mi^islpro saReya|he 
^pni gran canaglia delia.:terrai ^ J'opposizi^ii^,g|||^a cercato;:(iMDtro-;̂  

Fl^'ìibn mi veDcano dire gli altri, durre nella legge un articolo in questo. 

pìscp finftj qn^^certo, puntft.^^epes-, 
sita, od almeno !laf opportunità;/della 
ctìova emissiocelcartacea; salva la for-. 

che duelli son I M ì j ch^rì^f^ndertì 
come Carlo d Angio ai capi de Napo-
letaoi.che seran ribellati, al savii noti 
dovovan soffrir ciò à'foUi.ìi.efecé im-
piccare folli':'e saviii; e, dato il suo; 
•pi^ÌDCipìòfiaS^'^btó?l'^;lSae^^^^ 
uomiiii, di mente,"se lasciano"ÌE'3ff 
avanti le cose,'cosi, li cWSòio invece 
poltroni:e,̂ sciqccbi.,€hè^^bis()gna aver 
faccia di dir la verità^^l^principi;''ina 

er)'sO,'eràvevà^ fofiìiùlatU'nèttriir^ sua 
•fì̂ p='SÌà7-dbtìl:Wì';̂ '&Và"'̂ WroMÌÌioè^ 
'delle potenze in tutto DIO che riguarda. 
il ; diVitto' ili terno ; per ciò che può Wc-
c&re.grjnteressi ìnteraazìòQaìt non si 
uvi alcun trattato senza prima coiBà-M-

àncbè "àr̂ |3dpolò̂ : bisogna ^sàper Knk 
dare contro la mitraglia tiTma anche 
contro le fischiate :̂ '̂ 'bisogna Saper e-
sporre la vitaV naà̂  "ànchiyà ;pogo!|î . 

irità^bisogna^'è^sef^^rotìtif^ltivi'f'a^^^ 
iti, quando occorre, sapor contra-, 

f 

stare' alta passìoue. La mode'razi<3Qe' 
sta ;nel saper seguirò uoa ppjpiqfie ra-
gtor̂ tvole, non, uel'̂ -laiìciar rùviuar,la 
patria ;da'„mattr o-,birbif̂ .per paure.o 
per ìndoleDzai.»̂  ' ' ì̂  

COSÌ espnmevasi allora ,|uel^àrat-^ 
tère'antico, e le sue parole che tro-
verebbero treqùente applicazione ti; 
ai lJgst i ; |y , potrebbero :,i:iyoIgersi ai 
,lribunî ,e.̂ i moderati di Parigi!.'la cui 
rìspetlivà%facciatapli#lffilOlem"^ 
))aura^tìiilBÌa di tra^lg§ma;'ÌFrató 
eia nell'estrema rovina. 

nicarlò al Pàrla'ndéntòVRidòjiia a qiaesli 
termini la qof stione, e mantehata stret-
tamente dentro ì medèsiini, un accordò' 
inlerDazionàìe su certi punti, nel sepso 
dalla legger'può,divenire un alto dì, 
òo'n'venienza,'se |non dì necessitai é i 
*eFsere una guarent'gia di pàcihco scio-
ghmenlo della questione romana: ne 
coloro che amano veder assodat̂ iillu--: 
nità potrebbero allagarsene. Importa 
però cha;iii:;Du!la'sì possano eccèdere W 
;mbS&r|fermìtiÌstàbilìti^àl!a"le# 
e che nuovi vincoli non si impongano, 
airaziuije dei poter civile'e al Ifgisla-
tore, senza dì che T autonomia delitì-

^Sta|p,,SArébbe gravemente con:iprom 
D'ai testò" non ftì male che f'agita-^ 

zìonè̂  ̂  vivissima "^ellà CamM'pFlS^ 
^proPSt^Mfic&i e MMiFfosse tale 
:tìa impedire la votazione è rimandarla; 

nuovo decimo delle imposlo.wottfi. La 
Stessa Opinione dice roba da chiodi^' 
cbintro'là' proposta Sèlla; ma ;'dobò'" 
averla combattuta come pochi giornali 
dell opposiziono farebbero, sv ricorda 
di. essere ministeriale, eia sforzi eroici , 
per ritornare sulla via delle transa-
ziODi e forse deli approvazione pura le-
ŝemplice della proposti. Quale gtusti-
ficazion̂ ^ dice essa, può addurre #• 

( : 

ì . l f 

minisjro'dl.unà,proposta cqsl audace-
mente contraria ai buoni princìpii eco-

"tìomici e così contrastata dalla; pub-' 
Ica opinione ? Quella sola di provare 

che egli inteìide ad ogni costo che non, .. 
si'napra più l era. dai disavanzi. Se; 
oĉ cor/ono, 24 milioni di più pel biìan-
ciò'-de!!a guerra bisogna niir trovarli;. 
e V Opinione a questo punto non ci v 
dice PIÙ che v è no modo aiversp da 

proposta è pessima, ma; •slndiànao.sì 
'potrdbbe^irbvare che ife t̂tim^^ 
'sé^ta'SMu^'^e s ^ questa '̂ Ini;.ffio| 
¥i parla già dì nuove proposte: che 
..sorgerebbero in^seno'dtLParlamento 

• • 

^'fasi^iss^zaiseasi 
r-y 4 '̂ IL̂ " ...Vi .- -li 
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i^pitardata) -: ^ Firenze, 19 ÉMo.^^ 
?1^;'tempesta dì WfaiìaXaiffi^^^ 
preveduta, e doveva neccssarikliente 
aver luogo, > non^potendosi^ìgciàr pas~' 

conoscer''^nìegIitì''gl'impò|tìV¥grintén-
ditòtìti^a^rMiìiìsferìI, r i M b l M e F l r 
il L'TmLrtissione, che fin /dal primo: 
momento ,io, vi manifestai per la prò-
sentazipne del progetto'finanziano del' 
'ministro: Sella''dura,: ed è'̂ p̂aHècî àta' 
'da^ tutti%Ii organi •/jìù'iitioVevòTi'̂ denii 
Stampa delle'diverse provinole. Si ca-

• ^ ? ^ ^ 
•;i 

Belle" ^CiOj1|à,;ii^ 
gU>f^;aimali,,^ della flgges-
sità di t ra t tare con dolcezza 
le specie che l'uomo ha sot-
tomtìssei;aUa:vdomesticitàì " ì ? 

(CÒH/. V. ntm.ant.) 
•h 

CAPITOLO ir. 
Facoltà Recettive.^ 

-K^'^ " I - ^ I 

, ^!:^«?affie|ite,§i.9OTnpi^.Jp studio 
^ '̂l®r!"'? ,̂W9i?|Al€ .̂®rvel]o,-con, quelle 
deli; ist̂ oW, © -dei sèntittiénti •; io al; 
contrariò,,m'azzardo di cominciare dagli 
atti .cS hanno : per iscppo di far co
noscere agli-anitnali r % q bisognî  .ft 
gli oggetti che possono soddisfarli,,In 
efifóttov̂ checchè s'abbia-potuto dir^iìi^ 
qui, 41' prib'cipìò '̂d'ogni operazione iur 
tellìgente, è la percezione d'una im-

8^^®l#^#,: non manifesta, come fa-i 
colta, dei, cervello, la sua ésistén^,"che 
quando la vista d'un essere, o la ri
cordanza d'un'impressione,-lo fipal-
mentei delle pàiiicolari circoatans^, io 
abbiaqo eccitato :̂ egualmente le tacoltà 
liflekive, il ragionamento, e T imma-

rgÌEjazione,' non possono ^entrare in atr̂ i 
l l i à Cile ^f^guiodo hanna^iitaccpìte; 
delle.cognizipni,;%delle impressioni ; 
egli è per questo chê ìK âpìentì i ̂ tìàlì' 
hanno rapito osservato, è gliWlilfcBe* 
hanno veduto molto, son quelli ohe 
più facilmente ragionano,, ed itnma-
girano. " 
:*^Le,facoltà recettive, cóniprenclohcie;: 
sensazioni.'Esse esercitansi, coli aiuto 
dei: sensi, e con, quello dei. nervi, , e, 
raccpjgopp fuori 

ifedelmente trasmettono ai centri ber-
yósi^,m»qnesté' impi^ssìòrii,"e queìlS 
purè che dentro dv noi si producono. 
Da CIÒ la divisione dì questaJunziom. 
in idue. socon "̂  ' 

••i;i-:^i:^;^^ijJTt| 
I Tu 11ÌI i l i rJiirtffTìTFnTinpBi ^UffiCA-JHr 

,. E inutile il dimostrare che gli ani-
mali,sentono,,più Q nieop. il calore deij 
,corpi, come,̂ pur̂ ^̂ ,che guala|̂ p,̂ ,sapori„ 
ê g% ^n|;|cÌ9.,ognua,s^ p̂ ^̂  
à̂̂  mente, |éc(.anzi sotto q\ièsto rappòrto 
un gran numero di essi, an(ih^ Iva i. 

ali uomo 

Ai. I b Liftiiva 

ne 

Sella sarebbe dispostissimo adiscaterie 
'ed accettarle. , '; ' 
::;:,,L'.Esposizì,oa.«. marittima intèroazio-
naie di Napoji riuscirà meno ìncom-

'pletlt'di qnelló che'"ir'<^ondizi(KiÌ del-
ì Europa di quesli ultimi mesi fac^ano 
témeféJ La stessa Francia, a cui la 
Commissione. prdÌQatrice,;,si astenne di 

1 S 

Otf 
•• l 

anche dopò lunghìssìmribtervalli,i:Ja 
uniformità dell aereo ,,cammino che 

;î anno percorso una sola volta,̂ ,per^ 

;pìù ^ast ,̂ai;eano,,l^f"cIÌer^jpr9^ ,̂ copi 
la natura. iSeppe.. proporzionarp j^e ^h^-

^ ; f'3 
-,.--^ 

•^'m 

;M-^ 
^?Mf fe*?*!^^4l fJcpnoscere se tnlti. 

gli^anini^Iisappianqdiàtiagnera 
pero. d)?!. numerosi fatti ; Oi provane,. 

_ « . 

cqncern̂ DOi le.,sehp 
sazioni esierae,.Ovvero le;:intern8. Le 
prime CI fanno conoscere ciò che si, 
passa nê  nostri organi, e le seconde, 
i, divòrsi attributi dei corpi. Le sensa-
• . ' . • • • . ••••; - . • • • .• • . • ; f 3 - » . W i » ^ ! * , s ì ^ : ? ' ; - ? ' ' ^ f -

ziopi esterne che son linjitate negli 
ll^ipaali J i . ristretta intelligenzi^ di, col 
intendiamo occuparci-^ •procurane"^if 
^ncceili ed m màtnmìfórì dèlie nòzfonf 
così vane (se non' cosi esatte) ^̂ cóme 
quelle dell'uomo. Mtìrcè dì queste^ Vafi 
Rimali apprtî zaftp. i suoE îjrJ colori,' 
le località, itempi,i nonierif eie altre 
^qualità dàrarpó. 

*il#te,^|*?,?Qdossàpo,, si spaventane»' 
ialla vista del color rosso, f, Cùvier»; 
narra d'un leptie chp nott; distingueva 
il suo padrone se non quand9.,jiados7; 

grad^goa^ di color̂ ,vji > 
•';La fàdtóà|Coq cui gli^inimali so^ 
véngònsi dèi;luòghi, e riconoscono le 
yiG, altre volte da loro percorse, © ve-
rainente straordinarìa;i;iI capi, e i ca-
.valli, rispet%^J^jó,^^h^ 
dell' uòmo. Qùando-àbbìana pfeitìrsaT 
l̂ina strada,:fosse ^an^^'di n9t.t§,,,|ssi 

qualche ^nnp.^jM^ sot̂ o questp j-àp^, 
porto,,l'allitijdine degli uccelli sorpassa; 
tutto CIÒ che 1 esperienza umana può 
far coiio$<;ere; pssi non pbbberanno, 

;foŝ E>,̂ epsì,;jyQ4isì̂ ei?sabi(e,,0911̂ 0 ^^gll 
uccelli che percòrrooò tanta esiensionè' 

;,diipaesi;iD,si poco;t^mpp,,8non poà-| 
ÌQno^,attraverso le regioni ^l^yajejjia, 
.;cuî .̂ iaggiaqo,,,rimarcaro le parliî ùlitrità 
.dpUa .guperiaeie .deî îWPta? JCome pô '̂  
trebberò^ distinguere da lungi sopra'utì', 
milione .idi albeFìTàffàttò •'iSiinilî ;>;quEJlló' 
che haAPP.pfosceUo per loro dimora, 
Jl^noq possedessero, quella ,6C«̂ a£te.,p̂ ej 
cisioae,4X^wemoria.dei: luoghi? Al paro? 
dei' nostn ciechi, possono imparare una 
via senza il soccorso degli otcliif' IB̂  
vidtii,: un, fringubUa marino,- cieco fin 
quasi dalla,.na8cita, cammiuìira in una 
gran gabbia, salire sulle sp'ràoghe^poste 

,attraverso alla medesima^ esposela 
^̂ d[s;:0ndere nello Istesso, modo: verso 
,IÌ!'foRdp, :e girsî ne diiB!|t̂ sOve il sî p, 
;;tìl^.era apprestato. Egiì eseguiva que^ 
;>ta ascesa'̂ è discesa pitf'vòlte in mi 
giorno, e si serviva déf becco per ri-

--•f 

conóscere le ; località,, e per non pre-
,cipitare. Le b&stle non sanno soltanto 
dlscernere i luogbi rivedendoli, ma sanno 
pure: .misurare le distanzepéd^i.allop'-
quahdd'bannìo^:a stìpèrarè lina 

tO|ì| un fosso,.,0 saitare da un pantOov. 
;;aÌÌ^àltro,;jpsi sempre eèeguìscooo il 
j^pipa^ch?. hanno .GalGpiatOjf.Untp. spn< .• 
.de^tce.nel misurare coll'occhio il giusto ; 
;spazÌo da percorrersi, ej'nelipr'opbrzlo-
;p8fè':1a'forza, necessaria allo slàncio. 
l i feuffon,osserva, e piirmi a torto, che ;' 

sur^ryLtOmpft; m9liiy aDZÌ/.;i|i:.CÒM;'>-̂ ;̂ 
frootQ dell'uoniìo, Ja. posseggono in un ; 
grado più sviluppato. Ritìonoscòbo d'ai- -
trònde precisamente l'ora'del pasto, e 
se inq^^nzijlie scocchi, li pun'gpla fame, > ' 
voi,;̂ CorgetÌ,per{), ,ahe att^udo^a con 
paziepzajl,momento della distribuzione , 
del cibo; ma una volta, che fora sia. •: 
trascorsa, non mancano di trovarsi nel, 
sito ,0;̂ ',esp,f̂ ,,si effettua,,e son sempre . , 
disp9^sti,,a prjefidsiTO .̂ ia..ioi:o .patì|^.'- • 
anche soi,g,yessero mangialft P '̂iaia.-.'Ffa ; .; 
le mandrp, phe,nelle ;foresle menano/̂ jt):,/ 
una vitìi mezzo selvaggia, qualchednn&iKu. 
ogni gìornp, .ed altre ona,volta,soltanto 

•per a|Ui»&ft„ px«^§Rtansi,alìUn4ì»^«it« 
alla stalla,:peri.ripy^jt:e: poi POl̂ lftiSaJon.vii 
è per farsi numerare. ' 
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mandare eccitamenti ufficìali.*.̂ »..»̂ . 
» 

farà 
^^?iW^-V-

mostra di mòlli Oggetti. È slato man
dato alla Gazzetta ufliciak l'avviso del
l'apertura dtfiuiliTam^nte stabilita pel 
^Jì;^àprile. Sembra poi ĝ à stabilito che, 
il locale dtbba poi Isserò ceduto al-
1? esposizione artistica DaziohàleÈ. ctó 
avrà luogo in dicembre, e per la qu^le 
si chiederebbe al Governo un sussidio 
di::lO0 mila lire; di cui 80 mila,.pgf 

affitto del locale. 
1 signori, Cardon, dicitore generale 

delle carcerile Miraglia, capo divisione 
dell'economato, squo tornati da Roma 
dopo avere definitivamente scelto il 
palazzo dî Firenze corhó̂ ^̂ Bclf del Mini
stero deli'iuterno. 

- . | 

f 

sussistenza della nota del conte di BetìM 
al rappresentante aiistriac'ì a Firenze. 
Forse quell'annuncio dato da qualche 
giprnalevè:^un'arte usata a scopi san-
felnii, ma invece essa ..porrebbe an .̂ 
che essere causa di timori e, di ap-
pfétìsìòrit Cóèi credo che sa'rà bèn& 
dichiararla pr.va di fondamento. An
che ii discorso del ministro degli esteri 

-o.^---^-

fdeve,averyi,convÌnto,dÌ.quanto VI scrivo, 
A. domani. 

Firenze ̂ 0, marzo. 

S, 
-̂ É 
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(T) , Fmnze^ ^ Mrzo. 
La burrasca che si prevedeva pei* 

la/seduta d'oggi delia Camera non fu 
pepas i granda:come alenasi ragione 
a temere. Fòf'séirriflessione permessa 
dalléiS ore pasciate 'dallo scorso sa-
batp contribuì assai a rafforzare il par
tilo' del Governc?, e la maggioranza 
comprese ^ìie'si faceva ,una questione 
per & ma di oifnsìzione. E ìnpega^^ 
bile p^rò che i! Mordini svilnppàndo-

%: siio ordine del giorno non abbia 
portati'itì^^"xampo_.argomenti, che se 
fossero stati esatti, avrebbero avuto 
un pesò tale da far trabòccarf.là b } | 
lancia m favore del suo ordine dèi 
giorno; ma essi,furono più speciosi òhe' 

a l t r o^Cs^^y feì^^^iS^f^*^ come un 
ex-ministro potesse, trattare un argo
mento, che ormài per̂  la questione d(i, 
Graljinelto posta dai'mìnistriiVèrà di^^-. 
nula veramente serio, potesse, dico, 
trattarlo'con tanto ae^anìmeDlo; asso
lutamente non valeva>;ia peoa,.dLW-
dersì ìmSósUbile io una combinazione 
futura. Esplicarono trìonfaìménteìlBon^; 
S i ed 1 , Bonghi, ê  quest'ultimo 
specialmente'mpslij^ di e|s;̂ re tanto 
valente pensatore quanto distinto ora
tore. Non mancò'•irMancini, né ma% 
carouo i fatti persoDali, ma addenta 
delle, grida dei sinistri, la questione 
pregiudiziaje ,, proporla^ iÉj . . JÉiÈlE 
passò con::̂ iina:,nqtevo!6,,,,raaggiqr̂ nz^ 
Non crediate' perocché sieno finite, la 
dìSCUSsiODi. L'ora tarda impedì la vo-

i 

taziuue della, legge, ed è certo che do-
mani?|n;nadi pjroc^ikrp.a'la votazione 
vi sarà qualche nuovo incidaiite, anzi, 
se ne preconizza uio degli onorevolî  
Mu^si'Bilia: imnagioatevr voi quale 
ne §aE:yL,|epqre, ma in ogni, modo la 
legge^^PP^o^erà senza,.dubi^ja^gd ape 
prodèràltaotò più facilmente quanto 
maggiÒTi'̂ iirànno qaeSte" opposizioni 
fatte per progetto o per sistema; e dico' 
per progetto,mentre a chi ba attenta
mente osservatorio, svolgersi „4i.^,;tut^. 
codesta- lunghissima-"discussione, non 
può èssem sfuggito còme siààì'tentato 
in tàttiaiimodii di abbattere il, Mini-
Stero, In tal ca|o avremo il caos, poi
ché se la ;§ipistra ha pr|ìm9 il' suo 
ùonìo nel Raltazziyljj centrq4|gja de
stra vacillano e vagaiî '̂  incerte ira;'iV 
Mìnghetti ed i f Ricasoli ;,4u-st' ultimo" 
peraltro, sarebbe il più indizÌ£it,o a com-

pprreMl uuô o.G b̂ì*̂ *'̂ *̂̂ /*7̂  l̂ î "̂̂ ^̂  
dovesse cedere^-jl posto. La Cartiera 
era oggi numerosissima e le tribune' 
ei;ano affollatissime di signore. Io quella; 

cuni Giapponesî  tebuiiiii4Q|.Ualia con 
una missinne'dèr ìòrii'Gìverno, Credo 
irattìsi di aff ri coramerciaìt. 

^ 

Irdìspacci che saran p giuqti a voi 
pure sulle ,Qpse di Francia addolcia-, 
rono tutti quelli che hanno icuore di 
patnotta, e' purtroppo temesr che non 
poteDdò il capo deì' potere esecutivo 
domare la d moslrazìone, essa sarà 
causa di nuove,e.ly.p}ie,&,ci(iguro.per quel 
poverpipae^^'già'-ridotto a tristi carĵ  
dizioni dalla fatàli'ssima guerra'da''fui 
è appena uscito, Posso assicurariffitìl 

• I giornali io genere, benché si sicno 
lagnati dell'aumento del decimo sulle 
imposte dirette^ .iranno fatto un acco' 
gljenza meno ostiléi^hò^la Camera alle 
propóste dell'onorevole Sella. D.dre-
missione di 150 milioni di carta quasi 
non se ne parla, e tutti sembrano con.-, 
venire che è una necessità. Quanto al:' 
decimo'li discute sulla ricchezza mo-̂  
•bi'Iè'più che salia fondiària, sebbène 
fòrsB*1à ricchezza nazionale sia più 
;minacciata dal colpir qui^stache quella*.: 

De resto.per il momento, la quer: 
stione più grav;̂ ,ò, quella,, insorta ieri, 
alla Camera, e che alcuni, presero; 

tfeiitosuf serio da vaticinarne una ca-
data del miuistero. Il paese, a; dirla 
ranGamente,̂ ,|ia,̂ fy;eso ,^ssa| poca_ pÊ rte 
ai timori dell'onorevole,Mordioì, masi 

?sime dòpo le dichiaraziòm dèi mìnif 
stero, bensì il paese ha capito benis
simo che, questo era l'ultimo tentativo 

, deli:opR(̂ ?Ìziqp ,̂ per^niind^ 
fa legge, pnfiUando della|-.̂ ri!uttanza 
che ha riatùrètltóté'lìf ilziòtìé â  
sciar intromettere !e altre nazioni ne
gli affari suoi. Ed è aj)punto a sven
tare questo tent̂ tî ô che giupse aj |0r, 
posilo la distinzione delministerp tra 
"qWeslibm d'ordine internotelqbestioni 
d'interesse internazionale compreso 
Eieila .legge. 

DelTesto la, lotta .potè spiegarsi sp-, 
za ostacoli nella seduta d'oggi, graz'e 

itii'avvedutezzà deF presidènte, ilquàlej 
ad onta di poa proposta d'ordine del 

.giorno puro e sejnplìce, e della que-

,. sione sulla mozione Mordini, eTavyeriì 
che avrebbe pòlùto' tale discussione 
'proseguirsi quanto la Camera voleva, 
l i deputato Morbini svols§^meiìamente;, 
j t , sap. Oleine dei;giprua;,iL.Epipi^t(:g, 
.Jî isconiyVenosta ripetè lediuhiarazionì 
^el'^o^eirno, e dichiarò, às^ài felice-' 
mente, che se qualche cosa può in-

sarebbe .appunto l'ordine del giorno, 
M.rdinÌF:^ggiuns6- poi^'esplicitammie 
che 'nessuna trattativa era in corso'con' 
estere potenze sulla questióne 'Seìle' 
guarentigie; 

D^po di ciò non fecero erande im 
préssióneLài discorsi degli onorevoli''La 
Porta e Mincm', assareloquentempóte 
confatati dal relatore Bonghi. Intanto 
uscì fuori , la propô tEi pregiudiziale: 
,dell!onorflvole Bonfadini, sulla quale, fu 
fatta la votaiinnefadonta di moltej 
pròVéste, e 1'approvarono 191 contro' 
109MCOSÌ anche questo faticosissimo 
parto è finito. 

di sfgrtore. Elegante era il palco 
per le rapproseotanze, tra le quali an
novera vansî  le più spiccate e d'stiute 
individualitàltaliane nelle scit̂ nzQ pe-̂ ' 
nali, economiche e ItHterarie, Fui lie-
tis^mq^nèilò stringere la tìglio all'e-
'g^e'giP Vaiìpfes^ntante della voitra uni-
versiti il prof, GitiiipaotOvTulomei; e 
sarebbe stata infatti mancanza, aravis-
sima se un istituto come ìl vostro, e 
che possiede un professore di .scienxè 
penali Còme il TiJomeii nòtì fosse stato 
rappresentato in questa solennità. 

Dopo la cessione del monumento 
fatta dal conte Renato Borromeo pre-
sidente.del Comitato esecutivo per la 
sua erezione, .mdópo il ringraziaménto 
dei sin3aco'fie1fnzaghi per qupsto dono 
con cui veniva illustrata la città, nostra,' 
pi;ese ,̂Ia.paroJa il pi;of.jStanislap M în-
,cini. Preludiò coH'accennare brevemente^ 
ulìe opere deirillnsìr^e filoSofo,'àr pré-
<ìurìÒre'déi tèmpi nostri nelle riforme 
h^gislative, che stampava nel t-mpq 
smesso orm^ incancellabili nella scienza 
delle pubbliche,-economie,,nello studio 
dell'eloquenza e nella letteratura po
polare periodica. 

Venne quindi a parlare del libro dei 
delilti e-dolle pene, libro che disse non 
solo aureo pel sentimento chésiò? ha 
•inspirato, ma perchè rivela il genio, 
che precorrendo i secoli, sug^eriscfl tali 
modificazioni nelle istituzioni che trova,, 
che ; le sonerÉZioni in cuifìvive non. 
possono noache attuarle,!comprenderlef; 
ed ;L posterie restano stupiti di trovare 
tanti anni addietro il precursore di 
quelle idee che cercano tradurre nel 
campo, dei fatti., 
. Lodò; ;la posizione del monumenta 
dinanzi ja.quel palazzo di ginst'ziài^aa] 
cai poggiolo altre volte si bandivano 
le,pene di morte, ed in quella stessa 
posizione in cui sopra, ; un,: palco'̂ ver ,̂ 
gognosojeniva^no pubblicate leeòndaWrie'' 
Qi sei martiri italìa0i"tfa1|i]â ^^^^^ 
ir PallàvìòiDÌ e il Confalonieirì che a 
titolo di grazia SI videro mutata la pepâ  
di morte injU':lla, dell^ prigipnia.peiS 
Betflia,.a]lc|, Spielberg. 
'i': Indi, con brillante'è felicissimi idea 
disse che non a caso si festeggiava 
quest'inaugurazione nell'anniversario di 
una. deìla 5 giornate di,,Milano, .Sono 
,4ue grandi, inizialive.,,chB si solennizf' 
zanò In. questo giornofqùéllà'deirabo-

'lizioh'e della pena di morto'in Beccaria, 
quf̂ lla della'nvòluzirrne italiana oramai 
compiuta, nell'Italia Te,denta..e_ unificala. 

sperabile, disse l'oratore, che Milario-
che bà dato r iniziativa airlBótizIone 
di quella pena non sarà ultima a go
derne gli e£f4tì. . 

'y esempio di,Firenze da 7 
anni d'Italia, • e • clìe' pur trova là '^i&| 
Sicurezza senza avere nel suo codice 

% 

Hone del monumentò ohe ittdUni è stra-
- i l ' ^ , " 

aiérf̂  con gara ncbiHsaima, veliero dedi4 
iato a Colui òhe, pPiBoo fpai nostri grandi 
oonotttadJnl, pToQlaiibò'Ì l̂Ìviohbilit& detta 
vita unatna. 

Cesare, Bcòoavtà. — In qàósto no--
010 aooo rlBB8ufté'due'()eUe fi'll [)ió saltdntF 
bella Btoda dallo spjritO: umano iill'vec 
chio„mondó!;èha oròllS o,a! disfi ^^M 

• • • • ; . • - ' . I j . - . 

nuovoVtìhe sorge collo ano »spi?>z!oni 
ìrreaistibiU all'omaholpazione, àU«41be!rll 
ali* olviKè, al::progreB8'f>. Apostolo pre 
fitìraore^éi diritti (ÌeU*nomo, scrìsse nn 
libro, :4nìf etti fremo potente il grìiìo dlf 
rivolta delia!sjooiòtà umana contro lei 
tortore atrooemente eqaliite della giusti 
zìa mfdloevala — un libro, ohe se non 
irMoSQ anoora la spada sanguinosa èèìU 
tìTZt fUll lègge, ne ottuse tuttavia;)!, 
Àio omicfàa, risnaendoU esitJtnte, quasi 
piHuroas negli ultimi ò^lpi ch^esia d. ftiiì; 
meote,4[rSe, idèetiriiita ancora a vìbp»rei> 
" Vflvvenire^ ò'per luiloiper le suo gena-
pose dottrine, come lo fu ; il pussato. La. 
sua effigie sorge oggi qnaaì iopra !1 ter-: 

1 maleaetto, dove s'inalzava 
loìitaRa od imprecata la dimoradél oar 
nefice '̂;Ma*il|viòtO; della naova genera-;! 
tione non ~è;;iandora compiuto — il mo-
'nìimento iniugnràto eggl'aspètta la sua 
Ofirona: e8so,4',aVrà il giorno — e questo 
giorno verrà — ih ònt'olvllUbblizione della 
p » di morte si edia^hefà il vero mor. 
iitimento di glurifloàalone al fllGSofo clie, 

praoòrròndooi d! Sflttantiiièi''anni, la prò 
clamò e la dimoatr/ìW M t̂/e né néces' 

{.oocdannati sono però trincerati dietro 
ii cannoni di Me» ntm art re, 
'GERMANIA, 16. - A detta dal gior-
naia la FeriVé ooi oirooli cfflotalì dì Bar-

3 I ~ 

lino parlasi molto della pri'SRlma abdi
cazione dell'imperatore (Jaglièlmo in fa-
;vore, del iprlncipe impeHàlo, Federico, 

TURCHIA, 12. — Il gabinetto ale-
nìe^Se; ;jn Un; sa6,;*ngmorari(?«m , insiste 
sii la rettifiasiionò dèi confini versa U 
,Te838glia, quale oohdlJlònefjndamèntala 
p%r l'estirpazione degli asìiidsini ; la Pòrta 
non vi diede risDosta. 

• i r^ ; . . i^ r . ' •;, 

ATTI UFFIZIALI 

17 marso 
: Un decreto ohe costltu^soe legalmente 
il Comizio agrario di Roma. 

Un decreto ohe revocando il R. de-
crete 9 febbraio 1809, sopprime i comu
ni di Brusugllo e Gurmanòe lì riuoisos 
in uno solo. 

Un dearoto ohe approp-là tariffa dei 
diritti di segreteria spettanti alla Cime
rà di oomoaeroio ed arti di F«rrao, 

Diapoaìzioni nel personale dèireserci-
to, in quello deirasamlniatrszlone pro-
vìnoiale e nel personale gladiùarlo, 

•?'.•' 

h'^ 

ronaca 
E NOTÌZIE VARIE 

,J^V^^r4 

^ • . r ^ ^ M 

idria. 
' .. J 

Ma oggi èanltiémo, e con noi esulta 
ql mondo civile, perocché questa ò fa»ta 
bell'umanità ttfttrfìnlij?» ; essa ha tale 
iun: aureola ?ptÌWdidissiff^^ 
gran'dezza da toglier©'ogni prestigio'«gli 
effìmeri trionfi che hanbò la rapacità 
pep'liiiptilsiiie;;p8r diritto la fòrza : gli 
arobi di tpiorifb'̂  di Berlino non valgono 
ir^ìù utìiilé'darnoatri'peiinoni: la riostra 
d*oggl;.,àréì6ia che non costa nò ssnguo, 
né lagrime -.-r e nel pensarlo^ e nello 
sarìverlp, ce ne sentiamo In fondo al 

•cuore giiiiitàmérits, 8*ntamente orgogliosi^ 

T^^r-pji 

^ • ^ ^ h ^ 
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NOTIZIE ITALIANE 

;:r 

r.'i.^i.if/^^. • ^ ; - ; 
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(RìJ-ar̂ ata) Mif^Q^J.^ marzom 
" (É)iNdU .mia-corrispondenza dU^rî  

vi annunziava un'A'ppèndxè sul discoli 
so cKe^aWfililtetiUtò il^roff-Manèini^ 
in occasione dell'inaugurazione del mo
numento Beccaria. E lo avrei ftì^, p , 
il desidecip^dWprecederft se ;è possibile 
if'gìornaliij.cittadini, non mijjavessero 
consigliato a mandarvi ìmmediàta'meote 
una relazione, che alla brevità spero 
potrà associare Vesattt zza. 

La piazza del ••palazzo di Giustizia, 
ìo'cùi;'c()mè''sàf)ete, fu collocata' là' 
statua, era zeppa di popolo. I due 
p l̂clii eretti .per gl'invitati erano af-
follutissioiivv^d.il sesso gentile vi era 
?rappresentato degnamente'da centinaia 

Ìa'''p^aa di morte conforterà anche ì 
più timorosi a fornire l'Italia di un 
codice, j^p^le ^ in cui Ha, pe^a,, suprema 
sia, abolita, Mâ  più che altro varrà a, 
s^ronartflillegislatorì a questa ardita ;̂ 
ma giusta innovazione quando la mag-

•j •^ . r 

giore istruzione delle pppplaziopi, là 
loro maggioi:e,moralità li renderà sicuri 
:pelle sue conseguenze. ^ 

^Lé̂  parole d̂ il Mancini furonò'̂ 'vivà̂ ' 
mente applaudite. 

1 vostri lettori le troveranno cerìa-
paente riprodotte interamente o iiól 
Pungolo p QQ\ Corriera, M Milano^:^ 
me basta di averle sommariamente ri-? 
prodotte. ' 

.. FIRBN2E, 20. — Prende ooosistenz^, 
la voce ohe Vou, Sella aia disposto a ritl'-^ 
rira 11 aao progetto fiaKnzUrio in gaanto 
rigiarda l'aumento,.4el deaìmo,„8ulle im-
,po.ite„ diretto,. ' 
•" 'IklILAJNO^̂ ^̂  Sarivoao d&^M*gegâ ^ 

Quiva Magenta si ò,. da cinqae gloroi 
dato manoXaU'.esumazione dei òaUaveri. 
dei soldati morti noli*..memorabile bat-; 
UgUa.del giugoo A§59;;ìi qil»U..vengOQO. 

^csUocatl noli' ampio'Kossarlo pr^di9p9|tO; 

sptt(?. U .rooBttmBfe»B'SgB^?»H^^^ ' *« 
c4^oienne inaugurazi(^ne it^^,yuoge ^ , 
giugno pros8lm9_fuiJ.uro. 

SI sono già,.,|is^epoUi swp^nto .O(I(3R ;̂. 

v^rii;4,^|i^Ua, P£ftS||m%.. settimana 8,1 Jn^: 
oomincie?i,^8o^^P^,U^^^aatR fiJftll^preaip, 

1* stazi^R^.^,^Y$|.:?« .S>*<?9>9m .^Itre^;^ 
J"«'̂ J||̂ i.fel.̂ :rP>^Ryipo^^• ?onoorpa,, pelila 
spesa di quoéta pietosa opora,,^h|^-yÌ3p 
compiuta sottrili diresìflue dell'egregio 
^indaco signor Giuseppe Busaelli. 

— Domenica neri.il Lombart^o ripro 
dnpfX?>,,U,focsimlle di unirne oonìi 
fP^PSrilih* jiell^tìseonziqnflJdél*^ 
;B^I|;§ant|,,,oon nnÀ^ iscrizione, nella qdlìe' 
it|wcgi^a^or«4dRa r à i ^ j ^ ^ 
un re^^^j^per^oul; ordini^ i'arresti^'^tiititt) 
del,4,ire|f|:ji:e,gerent!a;del giornale atoasbf 

.8ÌK?.;Q|pllP,ttf^.'I0^'^t° ^^^ •lÌtogri(o;Ìfètì 
gnoF Bartotti, che riprodusse pureiiaalla 
med«glja In bigUetti voliati. 

• ' " l ' I ^ 'r HI 1 7 - q V "[ ^ - . ' , \ - ^ ' -• ?• ' î " i i 

nè^ia dà i'annnnziD luttuoso della morte 
avvenuta ieri mattioa dal val'ehtiasimò' 

^maestro di musioa Antonio Buitoliai 

CoiantteinovazloiKo funebi 'e , 
lì% re dc}lU più aletta oittadiaanza, le 
primarie autorità d«)l paese oonvaolVano 
nella Chiesa dei Servi alla mesta aeri-
moni», oon cui si celebrava ieri Pan-
blvdrduiìo della morte dair TIÌLUSTRE SB-

NATORB ANDREA CITTADEILA-VIGODARZERK-
Era una di quelle dimostrazioni d̂  

pubi)lioo cordoglio, alle quali la aponta-
heitiÈi imprimo un carattere d'impooenz»; 

I l ^ ' I 

vero tostiraonio doli'eredità d'tfEetti, che 
il'Compianto estinto lasoiava nslU nostra 
Città. 

li oratore, che doveà ornare da'fiori 
'della sua eloquenza la memoria Iigri-
mata di Andrea G'ttadella, era l'uomo 

•'più atto al mesto uffi ÌJ e per 1' affatto, 
ohe io vincolava al grande nostro con-
òittiidino e peritMaltézia" dello ingegno 

S-'i 

n>:^^; 

•î Vi 

chele colloca i ca i primi de letterati 
italiani. 

Qià'oDmo Zinella esordiva la sua ora-
iiònà,'rammentando come la-forte gene
razione, ehs ha compiuto . i ;p 'ù grandi 
avvenimenti dell epoca nostra, veda fgni 
{giorno più assittigliarsl le sue schière* 
Padova nostra, proseguiva r illustre pro-

•fessoro, vide nel breve periodo tri'scorso 
dàirepoca, in cui si spegnea la vita di 

' 1 I r - Il ^ . ' j ; I ' '^'S'" •I^^i-:^ 

A^dpoa Cittadella, chiudere TeaiateDM 
due della più nobili figure che spiocaa-

' ^ ^ \ ' - - •' 

sero per virtù domestioha e cittadine; 
voglio dira il oomm; Andrea Maneghlni 
e la conteaai Aìtan Pivett». Ne disse 
oon patetica eloquenza, come la dtver-
I t à ,̂41 opinioni fpa;jÌ^:'Men6gtìnÌ e Git-
tadelU Vigodarzero non impediMo ohe 
?l^|Ìoro anime fossero affrllelia^e BeìVàr-
monta de^ più nobUl seatime&ti; come ^ . „ . , 

- L ' i i ; , 

^dopo aver accompagnata la salma del 
conte CiittVdellà si aveste veduto iìMe-
naghìoi piàogare amaramente nella casa 
della ccntassà Altan Pivétta, e quelle 

"" • ̂ ' ' ^ U - ' T L ' Ì ^ -̂  ' ' '1^^^'"^^ -vi^^"-!! ' ^ ? ^ ' ^ ___ 

lagrime veniasero dal più sincero affatto 
commisto firse a l secreto presentimento, 
che ei pure non avrebba tardato a rag
giungerlo oltre la toDùbi, 

La democrazia, soggiungeva;!'oratore, 
diviene un espressione di barbarie qainao 
con esia si vnol indloara qaell ugaa-

' . • . . ^ > . , ' 

i-'-j ^ ••• 

' ptj-priuniuiini^iiBKntanjnF] 
•rr* 

V(^'Pimgolo dì tììfàno, in data 10', 
scrive queste belle parole sulla ioau-
gurazioae del Dioongaento Beccark;.̂ .;,̂  

Mentre scriviamo questa poche e af-
ffettHepiròle'òhé^'òì sgorgano dal'cuòre 
commosso, Milano fasteggla IMnaugnra-

. i , ,1 

NQXIZIE ESTERE 

gliinaa materiale, a cui la natura e la 
cosolcDza ripugnano ; essere m'aìalfésta-
alone di.oiyiUà, quando la democrazia 
fallica U relativa purtcoipazione di tntti 
a cittadini'aUe pubbltòhn •fùuzioni e gra
vezze e i'eguflglimza comune rimpatto 
alle leggi. •; , 

Malgrado deir ingiusta opinione, ohe 

i;,:rFR.ANGlA,;4^,:,-^ A quaftto «000n 18 
a Paris Journal ^ Blanqui e Flourens 

" I ' ^ ' I _ I ^r - ' r _^ -̂  

fecero sfflggore due maoifistl al popolò" 
SS3SÌ strini, per protestare contro Is con
danna di morto da cui furono colpiti. 

«ifpubìjllioo, lèggeva, rideva e pas
sava » dice ìl giornale pirlgìno, Eatrambi 

'del passato novera le colpo-;es.rinQega lo 
glorie, ITztneila ravvisava, come ntcTa-
sjrio a oostitnire il vero spirito derao-
oratioo, ìl cor^tempflramento della far* 
mezza propria speoislmente dell'antica 
nobiltà ODU qitoiraranra del lavoro, che 
neir alto in cui ci f* soddisfare 1 nostri 
bisogni, nuu ne renda poi, scthiavi del 
materiale interesse. E questa meravl-
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GIORNALE DI PABQIA 
- ' Jvi ì^V 

glìoài «moni* U ncstro ZiaelU la yedea 
Bpiaoare nel defunto Andrea Cittsdellii 
11 quila lnfftUl,,cbbft sempre il coraggio 
delle proprie opinioni «it d»! Uto reli-
gioao, ohe dal lato polÌ,tioo,̂ jnò lo rim ' 
moSHsro il sogghigno del̂ v̂oUer̂ ^ nò 
l'eaempio di ooloro.-icfntii sapeano_,mutar 
l'opinione per avidità di lucro o di. nin
nigli oRvalleresoM, o di applauii .fucili 
jiiraom?, cho sa bUndìre le„p»S8Ìonl del 

La religione non f̂a pel conte Andrea; 
Cittadella un ohe di iodliiaito, oome la 
aapiraaìoni di uà pie|i|ta; benel un sì 
stema di oredepzs © di praUohei'«à'̂ 'Cu|= 
sobbjrcavaai lieto a lampre postapta. 

L*«mor6 poi di.patria non fa nel G't-
tadella confondìbile con certi sentimenti' 
dì̂  co?mepoUUafflp# i quali son troppo 
vaghi ••tìpericploai e speaao oontradittoriì 
fra loroè i l senso pritloo del C.Ùadelli 
potò è vero per nii istante ingannarsi 
nel: ritenere, oh^ il miglipramen^; dei 
dentini d'Italia era da.raggìnpgerst con 
uaa piuttostochè con un'altra vì«; ma 
le : sue intenzioni: f irono aeoapra rettei 
ma^i&oi^i^S^ìJppl^aaj^^ 
trioltiamb/e la .ingUslia3lma fra la ac
cuse ajui dirette, fu qaelU d'attribuirgli^ 
versatilità d'opiujone^^poUticà. 

Con .vivi 1r*tti il prof. ZaaelU dipìa-
sevaoì posola oome in mezzo ali opulenza 
il conte Andrea ^Gitt«^della Qon̂^̂  
la legge,: ohejffipono|titutti il lavorc; e 
soritti lUtetari,^fca^H%>U,,,aaa^m^^ 
Stillo ia«gaamento^S^Q^Q^arip^Jov|anno^ 
essere ,^on8uUaU,.qnando^l^,It|U|,oas|er| 
dallo soimmieggiaraoontjnaamentÉ^Jutl 
tooiò;li0«v,,4i^.str«nieir<^; • ' ^ , 

I miglioramenti agrari,, ohe;;la scienza 
additava trovavfno ih •GitU^alla l*uomo, 
ohe sapea apprazziRli^||d.appÌiogrhì_ te^ 

T e r s a oStevia per la povera madre 
di fimiglia ohe gt fu raccomandata: 
Pedreooa oa», dott, G. Leonida L. 2. 50 

Offerto precedenti » 1 60 

.i^rr.^- -r.T^ V : . ̂ : 

-r''fk:P'* 

a stessa data le bri.., 

••X"-:,;-] 

m 
stimonio, la vastatenuta^d^^nara. Esso 

- 1 ^ ^ , - : ^ - 1 ' . 

f; 

^garò mai^sompra in tull^^j^uelle società,. 
ohe aveano per scopo l^mpUmentodeis 
VlnàustriàHQaaionsle^e U nomo d\un» 
famiglia ch^J^W^^irepoca degli^g^e-,• 
lini stava d'accanto a quello del più 

••••••"••"-• ' ^ - - • ' . • . * - - - ; r . . - v = ; v ' i ' > v ' * " ' " •';•••-
amilo asiomsta» 

Kloordò.la sua munifì̂ aenza quella H 
baralità dall'uomo intelligente ohe 9t 
porfrore il soooorso aanza umìliard ohi 
lo riceve*, e ohe non. BOU fa iRrgheg-; 
giira dalle ricchezza fmtio delh furtuniji 
ma spinga al sacrificio di B6 medesimo: 

,a prò-dei atiferenti. 
Là mIa.non è che una p»luda imma

gine dell'orazione ootnmemorativa Mal 
, prpfaflsore Zinella. Quali accento splen
dido di .aem^icità e di affatto vibrava 
nel cuora del pubblico commoaao, ohe 
con religioBa «Uenaione seguiva il filo 
delle idee sviluppate con tanta maoatriai 
dal facondo oratore, lì cui nome ò co&i 
ooRoSiiiuto che aarebba vana oper» Te 
stendermi vieppiù a fir rilavare Tinap-
punUbile fjrma, per la quale lo Zanella 
ha maritamente'il vanto Sopra tanti dei 
moderni nostri sorittori. 

LUIGI ROSSI. 

Conuo wccpologlco; ,r^V;Qu93t» 
mattina in sul rompere del giorno, òon* 
tro la concepite speranze, moriva il gio
vinetto Luigi Qonzaitiy ^ìdQxiiitio^ in sui 
15 anni, lassiando un dolore e vuoto Inef
fàbile nel collegio oonvìtio Gamerìni, del 
quale era ornamento. Bnono, gentile. In
gegnoso, era Taffatto del'direttore , dei 
maestri e de'compagni, ohe in tutto lo 
vedoano ballo esempio e imitabile. Pi
glio unioo e meritamente adonto della 
Contessa Franoesahìna Porto, e del sig. 
Qiaoomo O-onzatti con la sua dipartita 
immerse que' poveri genitori in angoscia 
«ì disperata © profonda che non sarà me
dicabile. Chi vide oom'io quella mìsera 
madre imparò a cha giunger possa il do*, 
loro dì una danna alla quiila con Tanioo 
figlio sia tolto tutto! Gnau Dio] SI ri
spettino i vostri arcani decrati, ma da-' 
taci grazia e forza di sapportare tale 
sventura ohe più o mono tutti ne ibbatte. 

Padova, 21 marzo 1871. 

P, M^JGNX 

Totale L. 10. 00 
niotixle naUltar) , ~ Ci cognata che 

coUié aprile.Jl miDÌitro.d.elia, guerra hi 
ordinato ohe alano BJppressI tniti ì tam-
bnrri nei reggimenti dijanterlajii quali, 
verranno sostituiti, dilla trombe ;iHrom-
bettian.airanaò iuttl\:ar,matldl fupile., . 

Quanto prima sarà pubblioato il de
creto, che atabiijsoa, l'uniforme.JegU,uf
ficiali addettWi Comandi di Dstre^to., 

Questi ufficiali porteranno la aieis| 
divisategli uffioUiì delKnfantarla di li 
nea colla sola diffireoza che 1 distintivi 
in.yeoe,di «ssere in,argento saranno ,in, 
òro,,Sui.bottoni e sul kappv invece del 
'numero del- reggìmeutp,avcanrio il uu* 
moro.^del distretto. 

VSisrcUo oontieno poi quanto 
a?gue: 

Un K. decreto in data 5 acrrante pre-
scrive,ohe a datare dal ' l aprile prosai-
mo, oiasouno dei reggimenti.,,granatieri 
e di fcnteria di linea sarà ljrmato«di 
.Un,: Stato m*ggÌMra 

Tc,e,biitt8gÌUni dt quattro M î̂ pagaìe,; 
clasonnu; 

Un deposito; 
A ocmincisre 

gate granstieri ,d4 Lombardla,^ di Napoli, 
e di T.oaoan«.4a8Bumeranno. r;spetti,va-':̂  
mente lOidenomiuaKionl. di ,bpigat,i; ferii 
gata di Lottbirdia, brigata di Napoliì' 
br ig. taj i 'rLSaana,;èd i!Fi?eggimenti,^, 
4. 5, 6,̂ T^o ggranat ie^^m^erannoj^ 
spettivamenta la loro attualennumera^ 
zione edenominizipne nella .segnenUi:^ 
P , 74. 75, 76, 77 e 78 regglm|n|(^'jf 
fanteria, 

Eer lyseguimentp del cjfleret^.soyraif 
,oitato i r ministro delia guerra, ha.dispo-
sto oKa la 13a?*iS^ 1^^ Ĵ̂ '̂ P̂̂ Ŝ *̂̂  ^•* 
rauno fusa r.utìa^neU'altrale qos,titniraB-i 

il deposi^. . 
SBu^lca. — Abbiamo- 11-̂  piacere di 

annunciare ohe quanto prima vedrà la 
luce in :Pad©v8,,,0QÌ tipi della tipografi» 
Musicale Giaoamartinì, .un' nuovo glor'! 
nile intitolato La Banda, distribuzione 
mensile dì Musica da ballo e marcie per 
pianoforte a due mani in ìstìle f&ciie. :. 

i r programma ohe ci sta sttto gli oo-
chi si ,,.propons coma 8c^|;0. principale 
aaeilo di estendere senr̂ pre pili V ren ' 
der ntto il metodo d'impressione a iim^ 
mobìli di M9lchiade„G,iimroartini,^meto, 
do; boi quale, ottenendosi un,graduato., 
abbis'amento nei prezzi della musica, 

S. Margharlta, 2, «ì è î nhbUcato : Vita 
Ua^ nelle sue presenti condizioni fisiche, 
politiche, economiche e monumeDtall de
scritta alla SQUole ed alle famiglie dal 
cftv. Alfeo pozzi pnf. nel R. Istituto In-
dnstrlsla e prcfaBslonale in Torino, Un 
bel voi. in 16 di pae.à'ÒÓL. 2, legato 
ad uso premio L, 2 50, Si spadisoe con». 
tro Taglia Ki Ffl^-m^e In lettera iffran-
cata alla Ditta Giacomo ÀgneUi, in Mi 
lano. ; 

Sr i t a iirodfgloeia. —• Par cura del 
Ministro di agricoltura, iniuatria e oom-
marcio ata per essere introdotta In Italia 
la coltivazione d'un'ciba ohe porterebbe 
non poco aumento all'induatrìa dei cor* 

\9 

to-asmelle il telegrafo, pare che \\ go 
verno non si senU in fjrze per, rista
bilii^ la quiete, 
"Cosi a||,ìepe tosto o tardi; a tuttî .̂i 
gòvèî rii che transigono col ^principio; 
di autorità, i 

Ieri'l'Assemblea nazionale doveva 
tenere h sua-prima seduta a Versailles. 

• " • " . • r . "• I • . . - _ ' " " " 

dami e tessuti. 
L'erbfj di cui si vuol tentare là eoi-

tivazìone, si chiama Sipario; cresce in 
alcune provincladalla Spsgna, e segnaf̂ , 
tamente in quelle dì Granata e Valenz»; 
importata per la massima pirla fra noi 
6 ìa Francia, serve alla ooofezìoue di 
cordami e di tessuti. 

Lt piccole piante di Sparto, che il oo-
mandbnte del regio piroscafo Cambrìa 

?3!mi- • V ' J ' I t ì S ' ' , •-•.•:i.i 

deve portare in Italia al suo ritorno di 
^PJ'g^*!. SAi'AiiDO distribuite ai Comizi 
Vgrari. (FanfuUa) 

-^ I l A 
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Temperatura massima »=. > IV f̂p-̂ Pi 
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UliTlME. NOTIZIE 
>̂  I C-.rr r-
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.avranflO grJnde vantaggio.ai numerosi 
IcuUorì dt anoata belliBSima fra le arti 

ELEZIONI PÒLITiCHE 

voti- 407?:;;prof. Scarabvlli.U. Eietto 
Carini. 

sarà .,... 1̂ 
'3 

VH^^4*-U 

JSjlla decorsa sera cèlaava di vivere 
in Padova il ooria'gliare di questa"Pro-' 
iattura dottor l;;ììfómo Dèi Fratello. La 
distinta capacità, e l'operoso zelo di que.1 
fuazions|pÌ9 fanno sentire più amara la 
di lui perdita. 

belle. Per le bande civili e militari que 
SU pubblicazione avrà un parliov hre in 
teraisa, massimamente ove in seguito si 
possa unirvi, come la Direziona spera, 
UB Supplemento periodiqo di Pariiture.. 

Ogni dispensa del giornale La JSanda 
12,floohta, aUprezzo di iannuo 

lire 8, e .le .Assopjazioni sì ricevono pres 
30 al sig. Melchiade Qiammariini.M% 
S. Chiara, n. 39, 

L'utiliià dal nuovo periodico per so 
stessa evidente^e'^la Stima che ,ai)bl«E|̂  
pel sig. L, Farina ohe ne assume Jà 
Direzione, ci persuadono a raccomandar-
io caldamente a tutti gli amatorldel 
r arte musicale. 

^ r ^ , ' r 

I-a ,.^|ueB>ta»»,,,regÌstra l'arresto ai/un 
^Màm ^m\i^:}?- grave farìn^nto 
seguito da morte » Volta Barozzo, e dei 
qu4o f̂û già parlato;,,pi Èyi;ai're8to dial 
cuci ìndividi^ijndiziatldt farti e per 
,oo»tr»yvenzionì alle leggi di pol^blioa si 
.carezza. 
' ' ^ ' ' ^ i ? " ® »«»cr^!P . del,, 
«rafl , -'—^lu seguito a ccmunUTaziono 
ricevuta dall'estero ò oes||ta iatdisposi;^ 
zione chevi^tat^, nell'interno del regnb^ 
l'aoce^tazione deil^l^g^nsmi privati nòF 
cojnpil|tJ in lingua franceac;;, >glear':B: 

M » < J " traoaltaro , per la Germania 
del NorJ^paf .giunger^ a destino, od in • 
dirizzati ad ufflol ad essa appartenenti,.,,. 

È cessata pure'là: disposizione ohe vìei^ 
tava V «oceltaziona dei 'telegrammi p r ^ 
vati In cifre 0 latterò s^grete^S'destina^ 
zìoae della Germania del Nord. 

PuKiblBcnxloni. — Dalla tipografia 
editrice Giacomo Agnelli in Milano, via 

Dispaccio parlicohrè? dell' Ilalie: 
Tunisi, 20 marzo, 

meszogiorno;^é-^ÌQ, 
; a La vertenza na^o-lunis'na è felice-
jineote risulta.ll'Bèy ha finalmente ,fir-
.iiìato la, Q<̂ n:̂ ,pzioneî ŝtipulaU^̂ ^ 

DISPACCI ELETTRICI 
(Ègenzia Stefani) 

PARIGI, 19. — Onciale. — Il go
verno Tolendo evitare una collisione 
usb la pazienza versô jjyDminì cbesp̂ -̂ ^ 
ràVàl ricondDrre.àl:btiÒD' senso.' La 

\ r ^ T •• ^ "* I I - I 

pòsì̂ ióiì'e di M-)nlmartre fa prfsa al-
forche le g;uardie nazionaìi trasGinando 
la folla getlaro[)SÌ sui soldati. La rivoltâ  
:è padrona 4el terreno. La^^gìorn^^ 
termiiò: disordinatamente. Ctiiedesi con 
istupdre (Jùila'W^̂ ^ scopo dei maiin-
tenzionali. Sì'èi sparsa la voce che il' 
goyerflo prepai:as3e un colpo, dì stato: 
questa è tina odiosa caiunoia di colrro 
che vogliono abbattere la Repubblica. 
So 10 assassitìi òhe non iémòno di i»par-
gere la morte nella ciiS, ctìé boa pub 
salvarsi, che colla calma e col lavoro;; 
Speriamo che i loro delitti sqlleveraono 
ingiusto sdef̂ QO'fàella popolazione. Il 
/oMrMr0^c?"^/tÀrminadicendò"s|ieW 
che la popolazione di Parigi comprenda 
finalmente che deve,mostrarsi,,e,nergÌca.-

- - : qn,,procla«u,,alfe,,g^^^^^ 
iaale dì Parigi dice:,«Un.comitato cha 
cBiàmSi'Isoniìtatò celtflie, dop '̂tveì̂ ?̂  
coperto Parigi di barricate, tirò contro 
i difensori dell' ordine, e assassinò it 
generali Lecomta^e.,Thomas.,Nessuno, 
conosce i membri deWcomìtato, m^ 
quUe partito appartenga., Essi hanno 

(atìBandonato Pai (gì al saccheggio, e la 
Fra nei a ai Prussiani i l l o r o crimioi 
abbominevoli tolgono.ogni scusa a,eoloro, 
cbeììliî segnissero. Volete prendere la: 
•resfJODsabilitraoi loro' •assassiuii ? ÀIP̂  
1orà restltè''alle case vòslre. Ma s r 
sentite onore unitevi al governo della 
Eepubblica. » Firmati tutti i ministri; 
presenti,,a.J?arigi. - ' 
' PÈif, 2(^ ;̂rr Camera dei"Deputati, 
isnutesi la proposta di Frau'ig, che 

tende a disap.)rovare il governo perché 
non esercita,. ìtiflueoza, in favore ,̂del!a 
Francia iiuando si conchiuse JLtrattato 
di pace. 

'Parigi. I gióiroalì dicono che Chanzy fe 
prigonierOiiiUtr pi'oclama del Sindaco 
yflp^èrsailles invila gli abitanti à,,fdci-
itale l'installazione del Governo. 
:;—'^20#-t5:Fra ì membri del Gomi-

^ìato.centrale tt*pyansì;Assy,.e Luller. 
I! Gaulois dice che furono fatti ten

tativi di, cp,gc!liaz!pne. JLe concessioni 
reclamate dal Cóm'taiò di M'ntmartre 
sarebbero.' nomina di Làngloìs a co-
mknlàtìte della Guardia ^azionale; 
Edmtìnd Adam alla Prefelinra di po-
liziE^̂ poriaQ â̂  sindaco di Parigi.Jl̂ ^ge-
neraùàBlltó .a comandaate.deli'armata '. 
„.i .Parigi. 

il Gaulois dice che Lubiche segre
tàrio del itììnistero 'dagl'intèrni rxe-
vettò pìeiiì poteri pflv fare le piii lar
ghe concessioni al Comitato di MohSi' 
martrR purché leiiiitime. 

BRUXELLES, J l , —^̂ iî f Indepen-
dance fee/^c, dice chej giornali del Los-
slrnbtir^o'esagerarono ia tensione fra 
il Lussembiir̂ Or:e.:!a Francia. H'COQ-
sole, a cui si tolse V exequatur, avrt'bbe 
egli stesso giustificato i ministri del 
Re ,ipel|a misura |p.resa controì^dilJui. 

éNon tra'tóssi nìB^'idì'espellere 6000 
lussemburghesi dà Parigi, ma avrebbero 
essi domatìno di ripafriàre.' ;,, ' 

PARIGI, 20. - La situazione è Sempre 
identica. Le'guudie nazionali obbedienti 
IfJCfìmilato occùpat^'T pStìv e, nou 
1'ncontVàno rpsisteoza; nessun conflitto. 
Il Journal des Dèbats protesta eneraì-
caraente. contro, l'illegalità Mh. situa-
zidneî iB scongiura^^^^depntati dì Parigi 
a ricondurre i sediziosi'alla ragióne. 
Nessun giornale considera'Patinale mo-. 
yimento serio e duraturo. Dicpsi che 
le enaj:ijie,nazionali volessero marciare 
verso^^Versaìlles. 

' . . . = • ^ • ; ' - " ^ 

EiiCesi'cbe l'Assemblea andrebbe ad 
Orleans, e nomineiébbe Faidherbe ge
neralissimo delle forze di terra e di, 
mare. 

BORDEAUX, m.'T^Parigù 19 (sera), 
' ta maggior parte déi'qtìàrtieriJ^i^i^Ea-,, 
rigi sono calmi; Le barricate continuano. 
Ui Comitato instaiiò conamissioDi in tutte 
\Qmairies: occupa 1̂  Ministeri e il ,te-
learafo. Assicurasi, che eli .elettori,sono 
convocati 'pel 21f'Dicpsì che tfaiòrs no
minò rarfiniiraglio Sàisset'co'niaòiiahte 
della Guardia nazionale di Parigi. ler-
ŝ â lugi i depuli^i^prjs^i^Ji j,,yei:-
;SaìIles tennero,un,IsBdulapreparMoria^ 

U: 
^ lI.Sepato nejlî Bua sedutaL îJligieri 
apprdvÒ:;iÌKprogelto dì lé|ge relativo' 
alla costruzione di' un bacino di care^ 

F > I _ 

naggio a Messina, 
mae della pr ma 

e terminò la diìicu?,-̂ : 
parte della, legge di 

^^Hrassl, diffindendo la neutralità, 
disse che non fa'là Russia che impedì 
alÌa.Mq.iarchia, Austro-Ungarica di par-
.tecipare alla guerra. LaiOeutralità npa 
.fu J còòsègùfnza della paura o della? 
SiebolezzirLà 'pace' è richièsta dafjji 
interpssi detià'Monarchià. La domanda 

j f t^yWffM*MftJ<BaMM|M 

SPETTACOLI 
•^TEATRO CONCORDI.^:,la Compagnia 
rammatira ^D^iaenir-Calloudtrrantire-

^:smmm^MinUtmPri^a'd( (ì:tìm — 
,Qr:e .8. 

'TEATRO GÀRIMDÌ: — Birmìo'''ìU 
Prestùn musii'.a di L. Ricci ~ Ore 8 

ÌBÒHTOÌJHÌEO MOS'CHJK, fiorente respors' ì 

,%<;&•,; j r4iV-! i -c-.J: ." i^, 4\r''-

.^organizzazione n^ilitare. 

se 
;ati 

'?l^# 

AffideMî  dar Mogrt^1utte^lè''còr-
rlspóndenzè' che ej trÓvìanao aecuoiu-
laie per irregolarità di arrivo, slamo 
costr̂ etti di rìmellere a domani un 
esteso riassunto, ((ella importantissima' 

uta di ìen,4ell'^ Camera dei dèpu-
1, oVé l'oiiÒr. Mordini svoIsMl'se^ 

|uente ordine del' gioriio sulla legge 
delle guare,r)liĵ ie p'cìpaji: 
ft*M..Canierar dicb i arâ ^̂ ^̂ ^ 
ielle disposizioni cofitéhiil^ '̂̂ nell '̂̂ prp 
^sénte' legge' non.dfobbòna formare sog
getto di patti iniernazìonali, e passa 
Ma, votazione delia 'egge. 3 

La propn^t^ Jard|pr,,fu eschisa, a^ 
Tendo ia Camera approvató':̂ |)ìer apr' 
l}eU(ymtnihkir(^^^ri91 JÈtfo 109 
ik questione p^cglud'zialo So fadini, . 

[Vedi nostre corrispondenzeY^? 

La sivuaùone di P^igt,§j ìa sempre 
Ptò,,.terribile ,̂; "'^'"''" ' ' 

Malgrado*!'•proclami uflìciali, che ci 

della Uassia di non aumeotarejo stalo 
• '.'--••'-y^y:. •::..-.•;-.-."-Ali .V -•'•••.. -'-^^ -.•^•]. J . . . - ; r.'='^-i'^--'F.'l-.:'W.--r7K:-:.-':iV^.- -- - •" / •-

4 paccì dell^. lrupjK?,if ,̂,resRÌDta.̂ ,̂ a; 
Monarchia nòd fa là^^uerra che per;̂ v 
suoi interessi e per la sua esistenza. 
lo. questo caso svilupperebbe una forza 
che è appena.pni^eiilìta. • .. 

BERLINO, 20. Austriache 215 li2^ 
lombarde 963^Cmobiliare 112 3i^; rèni; 
^iia italiana B3lp;tMÌ;^bi 88^3^. 

MARSIGLIA, 20. - Rendita fran.' 
:^se3)JS,j^ncttàUaUaaaiyo^ 
nate 48tì 25, spagnuoìo Sfl 3,6,,, Io«i| 
barde 230 T^, romane -^ —J, egiziano 
408 i s ; '«f̂ ismo —, ottomane 146—y: 
austriache 161.-^ -

• VIENÌSA, 20. Mobiliare 267 #^; iom-
barde 181 6p, austriache 402 —-, banca 
naziòiiàle 726^^^:nàpolèoni d̂  òro 9 96,: 
cambio su Londra 125 30, rendila au
striaca 68 2!) f-rma. 

D'affittare 
hCasa grande con scuderia e^rì-

•'meésa a 
'm. 90G. 

S»..€5iovaìiÌMil'al'civico 
^ ^ 

... 
% dal vicino Vustocle a 

-rr.^.x-^ "-"̂ ' 

\mmim DI CASTiLyn^BE 
Si sottoscrive inPadova presso 
sigg. C^TOepno :5lIontÌ e ^̂ 1 

C* Nt^1107. Piazza Cavour. 
'} S'< •^•••rtj 

- * * « 

PRiSHlO 
- ?. 

DEIM 

JBjlERÈSSI 

CITTA' 

LOJ5J)ll4, 20. ̂  ConioiiMaifigle-
se 92 3il6,f rendita italiana 53 3,8, 
tuì̂ cò 43 Ì\i, spagndolo 30 5[16, ta-
bacciii'̂ '89. , 

pXRIGÌ^ft. — Vìnoy^è; partito pg 
V^riAite colle ti:up^e dyjinea e ' i t 
gendarmeria. La .Guardia nazionale è'' 
la sola forza esistènte' àttaaffiefftQ f̂̂  

.̂5120 Obblipzìom a L. 3lì0 inoro 
emèsse a L. 245 in oro 

^̂̂ ^̂  ̂ ' ft-uUaiiti" arintì^ '' L: ' 1S i r orò. 
, J ^ ^ ^ - -B- - ' - _ ' i i L 

ottoscrizìone puHìc 
il 14, 15,46, 17, 18; 19; 20 e 21 

marzo corrente 

(Vedi ilprogi'anima in quarta imgiua) 

^ 

B. 
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5i2,0 OBBLIGAZIONIIBI lIRrSOO-INJRriGJASfflM, 
•'Mf-

.4 PAH, EMESSE A URI a/iS OROv̂: IS 1 ^ M i R E S S I Ì M U E m ,0R0 
•^r.'i'=;5-].^!?-r;i7i':. 

I n v i r t ù 
l a ^ C I T T f 
I N , ^ R p , p a g a K I i ^ c o n L i B E ! 5 O G I H I I ^ t J A T T R ó ' ^ M E s i ^ y a l ^ M ^ A p r i l e , 3 W e B T D i c e m b r O : ^ ^ ^ ^ 

i n u t i l e d i s c o r r e r 8 ^ . d e l l a I i m | D p r t a p z £ È ^ ^ t ì ^ ^ ' n u e s t a ' C Ì ^ s ì v a n t a g g ì o s a r a e n l e c o n o s c i u t i p é l S u f ì ^ r a n ' ^ ' o o r a m o r c i o d i c e r e a l i ; [ ì e t ^ l i ó T s u e a b b o n d S h t f e s v a H à f t e ' ^ a ^ m i n e r a l i ^ p e r l a i m p o r t a n t i s s i m a 
i n d i i , , s t i - i a , d e . l I e , . c p 5 t | ; f ; , z i o n i , n ^ | a l i . : . l e q u a t i , Ì Q n l i . ; , ^ i ; , , ; : i c c t i e z z a s a r a n n o o r a n o t e v o l m e n t e , a c c r e s c i u t e c o ! , J r e d t i t o , , s t B s s o , e s s e n d o e s s o d e s t i n a t o i a l l a c ó s t r u È i i ò h e d i u n g r a n d e S t a b i l i m é n t o • B a l M n ò " e d 
à l l ò ; i m p t a r i t ò d i y d ' . v a s t o C a n U e r e ^ i i J i e n c ^ n t i l e . ; ' ; ' '-' ,' 

I l P r e s t i t o d i C a s t e l l a " " - - - - ̂  

''{i^rJ^-'^^M^ 

.....,^.p 

^ . " ,-
a i l i a s i e i i a n i m . i r e s i c o m n o n e V d l B l a O • O b b l i g a z i o n i r i m b o r s a b i l i i n 5 0 a n n o i a : L i r B 3 0 0 ' j n O R O e d e m e s s e a L i r e 2 4 5 i n Q R O . . , E s s e , p r o i : ì u c o n o a n n u e . L i r e I B ^ M n t e r e s s i c h r î ^̂  

p a g a r l a O r o e s e n t i d a q u a l u n q u e ; i m p o s t a p r e s e r i i t e - o f u t u r a m t r e - c u p o n i q u a d r i m e i t r a h d i L i r e c i n q u e o g n a n o , i l 3 0 A p n l e , 3 1 A g o s t i e - : 3 r D i c e m b r e njl^^^^^^ 

. J T t ì n u t o c o n t o d e l l > n n u o : ; i n t e r e s s e I n ; L i r e l o , , d é R m a g ^ i o r ; r i m b o r s o , i n . L i r e a 5 , , i l q u a l e s - m a g g ì o r r i m b o r s o d à ^ J n , m e d i a ^ p e r ' x i a s c ù n a O b b l l c r à z ì o n B ' a f l n u o L i r e 2 e d e l l a t a s s a d i r i c c h e z z a 
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i l m p p r t a ' i p è r ò : n o t a r e , c h e q ^ è s t p ^ > 8 p e r I c e n t o è e p a t a n t ^ d e l M u a i c i p i p n o n s o l o l e i c n ^ 3 3 t £ V - p r f ì S d | } U ^ _ ^ 4 ^ ^ 
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»• U ̂  

.. Paragonando ;l-Obbli 
' Le NAPOLf;:cÌie òg 

Le FlRENZÉ/cho 
Le REG(JlQin em 

lo cont'ò'̂ féFtiattè'der maggior rimborsò,, troviamo che 

Le CASTELLAMMARE^renOonrìn^gc^r^ îiirsop^^ 
.: Però iconviene, tenere :Wé»t?;che ié NAP0LT?1e FlRENZE/̂ ié '̂REtìGlO; 

puó„per ogni due Obbligazionì„,,di,,questa:ìGittà'còm 
mercato. Égli allora pagherà, per due Obbligazioni 

:; the gli daranno, tenuto conto dernraborsp,certo, 
merosred importanti che non sian quelli, dr Napoli, di Firenze, di Reggio. 

ata,'r8 per̂ ĉéoto.̂ . 

^ t ? 

• ^ 

•-JWli JTÀ 
L ^ - -

V.,K, 

1 " J 
r ^ 

& * ' • 

'••. f 

^^•k-'ìJ'K.^ 

P RESTII 
A garanzìa.dei portator.i.4eUe Obbligazioni, ò.stato formalmentê , stipu!ato^che.̂ j;i??/e mai ed indenni di 'qualsimflia prelevamento pn- . 

ente:^0(:futur^M^(lua^^^ ed ajamre dl^^^lsìasi ente giurmo^^erJaalunquè titolo o causa imposto od ir^om0Q^,^Qo^^^dum^^i,,^^ (ArticolaJ del contratto). 

t:prestÌìo è ftrraalmenìe gffinio dai iffi®«^^^ 
•:^'i;:'^^^v/'y:)^-^^y/.r:,r:. 

8tlil"ÌÌFétti e GSnnani d̂  
Le estrazioni per rimborsi avranno luogo il 31 Marzo, ̂ \ Luglio & 30 iV"ot'?m&re d ì ' ò p an^ 
Ofihteressì di'lle ObbUmmni mmtt^s^^ ! 
irpagatóentodegli^^ interessi'e delle Obbllgaèifini esìrattp'fcà titto il 30̂  ̂ jon/c, 3.1 Agosto^'e 3J.,/>/cfl7/i&re'̂ â:;Castellammàre, (Najiòli), Milano, Firenze, Tàìno e'Pafìli 
Le:Obblìgazioni,,nm&or5a/e"à::i»re.̂ 3^^^^ prezzo di tire 245 oro, pagabilirppaje appresso/̂ ^̂ ^̂  

^rLi&^i^i 

• ^ ' . 

•\r-

<V»U'y. 

Eìre 20 alla iSottoscrizi(me.«s!. 
Lire 3 0 al ; riparto"*aeì tito||̂ *:' 
Lire 50 dal, 26 al 31 IgoStQ 
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^ ; i L ^ ' 

^;^.-.^-^!V^^, 

•J-^Otu ^ 
Orei5,P dal 25 al ;30'Novembre 1871. 
Lire 50:,daW23 M 28 Febbraio] 1 
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P o t r a n n o p e r o i v e r s a m e n t i f a r s i - i n c a r t a , c a l c o l a n d o " i l n a g g i O ^ i n r a g i o n e ' d e l 5 O i o a l l ' a t t o d e l p r i m o v e r s a m e n t o ) . 
- C h r p à g a i n t e r a m e n t e a i r * a t t o d e l U S o t t o s c r i z i o n e , p a g h e r à J i / ^ c ^ 2 3 6 " m ' o r o j O , L i r e 2 i 7 , 8 0 m c a r t a . -

Q u a l o r a i l p ò r t a t o r é : ; d è Ì ; : j i t o l i ; , n W f a c e s s e à v e r s a m e n t i ^ a l l 6 > e ^ 0 c h à ' f s t a b i l i t e , ' k a r S " ( i o h % g i a : t Q : : ; l ^ : s u a : c a n r i t a r d o ' ^ i r i t e r S s s e d e l tì D i o : a Q n u o ; . i È Ì . T i t o l i c a J u t i ì V i h m o r a 
s a r a n n o . i l 4 3 . M a g g i o 1 S 7 2 v e n d u t i ì p e r c o n t o . • d . e f c p o r t a t o r e , m q r o 6 Q - ; , a H e J ^ ^ ^ ^ ^ 

S e l e : | | ^ | i ^ a ? i ^ ^ ^ ^ ^ _ . ^ M - , , . 
T e r ì u t a i c o n t o , d e i m a e r e i o r i r i m b o r s o e d e l l a , e s e n z ì o i a e ^ d a q u a l u n q u e i m p o s t a e s p e c i a l m e n t e d a l l a r i c c h e z z a l e O o M i g a z i o n i . d i , Q a s t e I l a n a m a r e . , d a n n o , ^ u n • i n t e i ' e s s ? 

c e r t o e d ; , ; i m m u t a b U ( ^ M K ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ; . ; • 

I • ' 

i i ' 

•^it^.: t' A È -̂S"--̂ .Ì̂ .y"f?'i:."-

^ H P A D Q ^ ^ : GiusegieTOtt. WollemborgéP: Angtls i Francesco ^ Lem e T ^ s c o — _ Rizéetti ;Fràncèsco e 
, '• ^^ :'-^'-"^^^ . "e pressori'Am^ninistrazione del GTIOENAIÌE DI 

Graesan Giovanni * 

CASTELLAMMARE ,alla Cassa Municipale..iil' 
TORINO pre§go i signori tj. Geisŝ r e Comp. 

Carlo De Fer^x.^^ 
Brfesta e Comp.j|̂ :r{-
Giustino Efosio. 
Henry, Teixeira dê  Mattos.'i 
,P. ToMcli. ' 
CpmpagflPBl Francesco. : 
Algier Canetla e Comp. 
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FIRENZE •» 
^ 1 

VENEZIA 5) 
1 

MILANO 5» 

• 

• : 

ROMA pressp:BvXest^.e,ia,,vi^;J^^^^ 5|,,Palftz?o §pp|̂ i.,, 
."» » Giuseppe Baldmi, Corso, Palazzo Simònetti 

L. Vust ,e 
A. Carrara.= 

GENOVA » 

NAPOLI' s 

• % " ^ " — " " ' ^ 

LIVORNO pressQ.,foisò, Levi di .Vitaiv̂ ; 
BOLOGNA, . : LuigU^varwì.S: 

VERONA» 

Onofrio Fanelìil'256, ToÌ9dO| e prèsso tutti A 
"Jlpuòi corrispondenti' deiritalia Meridionale; 

Figh diLaudadio Grego... 
Fratelli Pinchierli fu' Donato. 
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MODENA, 
TRIESTE ' 
VIENNA'--

J -r 

Ed' in tutte le altre Città d'Italia pressp i cp|:0sppp4pti delle'Case so 

Padova, 1871. Premiìita Tipografia Sacchetto!'' 
' 1 

T •r'-'-rJ^'-rw"'"' ÌN ••ipp'^»^""rr». > < 

3) 

• • » 

L. D/y^^e-'Compagni. 
Cella ̂ PrMoy. 
'Mi tG;̂ Dienà fu'-Jàc'ob. ' 
la Succ. della Wiener ,'WechsIerbanli;» 

i»î ' la Casa princ. della Wiener Wechslerbank^ 
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